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a dichiarazione di illegittimità pronunciata dalla
Corte Costituzionale nei confronti del Lodo Al-
fano apre imprevedibili scenari politico istitu-
zionali per il Paese. Con la decisione della Con-
sulta, votata a maggioranza, il presidente del

Consiglio torna, di fronte alla legge, cittadino come tutti.
Sarà processato a Roma e Milano non potrà godere di
nessuna tutela, nq lui nq le altre alte cariche dello Stato per
le quali il ministro della Giustizia aveva chiesto tutela e
protezione per tutta la durata del loro mandato. La sentenza
che piomba in un momento di violento scontro sullÎuso
politico della giustizia rischia di divaricare ulteriormente il
già largo fossato tra chi crede nel ruolo partigiano della
magistratura »e sono la maggioranza degli italiani¼ e chi no.
Con la sentenza di ieri questo tema caldo diventerà rovente
e le dichiarazioni di Berlusconi sulla sentenza non lasciano
spazio a dubbi. La Consulta “è politicizzata”, lo stesso
Presidente della Repubblica “non è imparziale” dice il capo
del governo che rincara la dose quando parla, senza mezzi
termini, di “sentenza politica”. Il rischio di uno scontro tra
poteri dello Stato si fa drammaticamente concreto. Ber-
lusconi è dunque pronto ad una battaglia che considera
evidentemente finale: “Presidenza del Consiglio, governo e
maggioranza continueranno a governare come hanno ri-
chiesto gli italiani con il loro voto nellÎaprile del æ00u”
avverte facendo chiaramente intendere che il braccio di
ferro sulle regole del gioco democratico sarà a tutto campo.
Ieri comunque è definitivamente tramontata lÎipotesi che
una ventata di buon senso e freddezza che coinvolgesse le
più alte cariche dello Stato potesse risparmiare alla nazione
un ulteriore pericoloso imbarbarimento in un momento in
cui, preoccupati e stanchi, gli italiani sono costretti a mi-
surarsi su referendum giudiziari e mediatici pro o contro il
premier, pro o contro la maggioranza, pro o contro lÎop-
posizione, pro o contro i giornalisti, pro o contro gli stessi
magistrati. Con questa sentenza i giudici costituzionali han-
no attivato una nuova escalation politica che negli ultimi
mesi ha portato alla violazione delle più elementari norme
di convivenza civile. Non si è riusciti a calare il sipario su
uno scontro ignobile che ha prodotto solo guasti ed una
abnorme assuefazione da parte di tutti verso un gioco al
massacro che vede lÎItalia unica e poco invidiabile “pro-
tagonista” in Europa e nel mondo.
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lenta. Cara maestra-unica, se
lo dice la Unione Europea no
discuto. Fine del tema. Certo
che di segnali ce ne sono: ieri
ho letto che Cesare Ragazzi è a
un passo dal fallimento{ LÎuo-
mo che sussurrava ai capelli, il
mito delle testine straboccanti
di cespugli rischia di sarare tu-
to e lassiare a casa gli oltre
cento dipendenti{ I sindacati
annunciano protestev e se i
dipendenti di Cesare Ragassi
vanno in piassa, allora è pro-
prio finita{ Mio zio Galdino in-
vece è in controtendensa: ha
una ditta di carta igienica di
notevole importansa. Lo chia-

miamo “lÎamico del cuore”
parchè cÎè sempre nel momen-
to del bisogno{ 4utavia da
quanto prende le pastiglie par
la pressione è un disastro:
ogni giorno fa un colloquio al-
le ±æ.á0 e prende gente a la-
vorare{ Cosa vuole maestra, ha
interpretato male la scrita “as-
sumere dopo i pasti”{ E co-
munque adesso anca la poli-
tica entra in crisi: il lodo Al-
fano è stato dichiarato ilegi-
timo{ Berlusconi gli ha già
canbiato nome: lodo afàno,
parchè quando ha sentito la
notissia è svenuto in tera{ Su
questo tema qua mi viene da
scrivare una poesia. “La lege è
uguale par tuti: richi, poveri,
bei e bruti{ No so di che ca-
tegoria tu facia parte, ma qua
tuti voe processàrte{ Oh dolce
e caro Silvio, ti volliono inca-
strare come un lucheto a pon-
te Milvio{ Ci mancava la Corte
Costitussionàe a dar fastidio e
romparte e bae{ Che razza di
paese siamoÇ Un paese di cor-

rotti, beceri e sleali, dove da-
vanti alla legge tutti sono
uguali{ Se la legge non pro-
tegge chi ci amministra allora
sa che le dicoÇ Che la magi-
stratura è di sinistra. Anche se
non credo, cara la mia mae-
stra, che la legge possa essere
di sinistra o destra. È una cosa
sbagliata che ogni persona
possa essere giudicataÇ Solo
parchè uno è “presidente” no è
che sia diverso dalÎaltra gente{
Ansi: dovresti stare il buon
esenpio{ Della giustissia essere
il tempio{ Se la maestra si fa
gli afari sui durante lessione,
col cachio che facio i conpiti
sul quadernone{ Se sento il ca-
techista porchesare, inutile
che mi insegni a pregare{ Non
ti sto giudicando, Silvio mio
presidente: per quello è pagata
della gente competente. Sogno
solo una Patria guidata da gen-
te tranquilla, che sia da Esem-
pio: altrimenti più che italia-
no, me sentirò solo sempio{”.
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cqua. Ancora acqua. È
triste dover scrivere per
la terza volta un articolo

sullÎacqua, per raccontare co-
me questo bene inalienabile
sia nuovamente trasformato
in mercato. Il Comune di Ve-
nezia è noto per che la sua
ottima gestione dellÎacqua
pubblica. La sua campagna di
sensibilizzazione dellÎuso
dellÎacqua del rubinetto, pro-
mossa da Veritas ha portato
grandissimi risultati. Grazie

alla meritoria iniziativa, a Ve-
nezia si è registrata una di-
minuzione fortissima dei rifiu-
ti dati dalle bottiglie di pla-
stica. E ben 5.000 camion in
meno sulle strade che traspor-
tano bottigliette. 0ualità, ri-
sparmio e diminuzione di in-
quinamento, hanno valso al
comune il Premio Internazio-
nale Civiltà dellÎAcqua. Bene,
nonostante i risultati più che
ammirevoli, lÎacqua di Venezia
sarà privatizzata. Venduta a
qualche azienda privata. Per
legge. 0uesto infatti è stato
stabilito a settembre in Con-
siglio dei Ministri e ora
lÎart.æá bis della legge ±ááT0u
obbliga tutti i comuni italiani

a privatizzare entro il æ0±±, a
vendere insomma la nostra
acqua a società private, per-
lopiù multinazionali che lu-
crano sullÎacqua, alzando le
bollette »come statistica vuo-
le¼. La gestione di Veritas sca-
de nel æ0±u, ma la legge è pe-
rentoria e interrompe anche i
contratti in essere, come lÎac-
cordo Comune-Veritas. Più che
una legge, una speculazione:
un caso unico in tutta Europa.
A Parigi e a Londra si è tornati
alla gestione pubblica, visti i
cospicui danni generati dalla
privatizzazione dellÎacqua. 0ui
invece si traffica e si mercan-
teggia con lÎacqua di tutti.
PDocente di 4eatro allo Iuav
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